
Ambulanti, si perdono insegne
anche storiche
Ma il mercato resta un luogo d’incontro insostituibile e può
rappresentare un’attrazione anche per i turisti

Le  imprese  del  commercio  su  aree  pubbliche  a  Bergamo  e
provincia al 30 Aprile 2023 sono 1879, numeri importanti che
occupano una fetta significativa della realtà complessiva del
commercio bergamasco. La categoria fino al 2017 ha registrato
una costante crescita delle imprese, ma dal 2018 c’è stata
un’inversione  di  tendenza.  Un  dato  riscontrabile  anche  a
livello nazionale. Preoccupante il calo del 2019, ma il dato
peggiore è del 2022 con la perdita di 122 imprese. “Un calo
imputabile al lungo periodo di emergenza pandemica, che ha di
fatto bloccato per molto tempo le imprese, in particolare la
categoria  dei  fieristi:  rispetto  al  volume  di  affari
registrato nel 2019 le attività di commercio su aree pubbliche
hanno  infatti  perso  nel  2020  oltre  37  punti  percentuali
rispetto all’anno precedente, con punte del 90% per alcuni
comparti merceologici e di tipologia di esercizio” commenta
Diego Pesenti, presidente provinciale Fiva. La ripartenza poi
è stata complicata “L’incertezza post covid ha determinato un
atteggiamento  “prudente”  provocando  un  calo  degli
investimenti, aspetto che caratterizza anche le previsione nel
2023-  continua  Pesenti-  .  Conclusa  l’emergenza  sanitaria
inizia la guerra in Ucraina e l’impennata dell’inflazione che
ha fatto crescere in maniera imprevedibile e sostanziosa i
costi:  molte  delle  nostre  aziende,  per  quella  naturale
propensione  della  categoria  a  mantenere  un  profilo  molto
concorrenziale, non ha adeguato all’andamento dell’inflazione
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i prezzi dei prodotti messi in vendita, riducendo pertanto i
margini di profitto”. Non solo
ombre,  ma  anche  qualche
spiraglio di luce: “A fronte di
un calo delle imprese ambulanti
negli  ultimi  cinque  anni,  mi
piace  evidenziare  che  nello
stesso periodo ci sono 261 nuove

aziende che hanno deciso di avviare un’attività di commercio
su aree pubbliche, segno che questo lavoro è ancora attraente.
E’ in corso un cambiamento determinato da tanti fattori, ma il
settore del commercio su aree pubbliche rappresenta circa un
quinto dell’intera distribuzione al dettaglio. Nella nostra
provincia si svolgono oltre 250 mercati la settimana e un
numero  sempre  crescente  di  fiere;  da  non  dimenticare
l’importante  servizio  svolto  dagli  innumerevoli  ambulanti
itineranti, che portano il negozio fuori casa”. Il mercato
piace e riesce ad essere un importante appuntamento per molte
persone, rivitalizza i centri storici oltre a farci percepire
il gusto delle tradizioni, offre momenti di socializzazione,
perché è impossibile non incontrare al mercato un parente un
vicino di casa un amico- continua Pesenti-. Resta un luogo
dove trovare tanti articoli interessanti e poter risparmiare;
le fiere poi sono un’esplosione di profumi, colori, luci,
tante golosità e molti articoli curiosi che insieme danno vita
a qualcosa di autenticamente magico”.

L’identikit  dell’impresa  ambulante  in  città  e
provincia
In assoluto la maggior parte delle aziende ambulanti è gestita
da imprenditori di nazionalità italiana il 61%. Non stupisce
però, per chi conosce il settore, scoprire che tra le imprese
ambulanti della provincia il 39% sono condotte da stranieri,
un  po’  meno  scontato  che  di  questi  solo  il  2%  sia  di
nazionalità cinese, infatti nei primi anni del 2000 hanno
occupato una fetta importante del



commercio ambulante non solo nella nostra provincia. Mentre i
cittadini stranieri ambulanti più numerosi nel nostro paese,
sono  quelli  di  nazionalità  marocchina  il  18%,  è  curioso
scoprire che i primi arrivi in Italia si registrano all’inizio
degli anni ’70, il loro approccio con il commercio in molti
casi si sviluppa con la vendita porta a porta, negli anni si
sono inseriti nei mercati. Nei dati non compare, ma tra gli
ambulanti di nazionalità marocchina è frequente il passaggio
generazionale. Tra le presenze più significative dietro ai
banchi dei nostri mercati e delle nostre fiere, al terzo posto
ci  sono  i  senegalesi,  8%,  che  sono  esclusivamente
specializzati  nella  vendita  di  prodotti  del  settore  non
alimentare. Seguono gli ambulanti provenienti dalla Nigeria
5%.La maggior parte delle attività ambulanti sono imprese a
carattere famigliare, pertanto ruotano attorno all’azienda due
o  più  componenti  della  famiglia,  ma  la  titolarità  delle
imprese è in carico quasi esclusivamente agli uomini, le donne
sono solo il 20%. Tiene bene l’assortimento merceologico tra i
banchi  dei  mercati,  segno  della  sua  naturale  capacità  di
garantire  un’offerta  varia  ed  equilibrata.  Alcuni  articoli
hanno la tendenza a preferire il pubblico delle fiere, come ad
esempio i giocattoli e i libri, mentre altri si trovano nei
mercati più grandi o in contesti specifici come la ferramenta.

Il mercato deve puntare a essere attrattivo anche
in chiave turistica
I numeri delle imprese segnalano le difficoltà di un settore
che ha subito notevolmente il problema della pandemia, come
sottolinea  Oscar  Fusini,  direttore  Ascom  Confcommercio
Bergamo. “ La “fuga dei cinesi” che oggi puntano attività
all’apparenza  più  remunerative  come  ristoranti,  bar  e
tabaccherie è un segnale delle difficoltà del settore. Il
problema  del  ricambio  generazionale  è  molto  sentito  nel
settore  del  commercio  ambulante  perché  è  un  lavoro  che
richiede sacrifici in termini di orari condizioni di lavoro
che possono essere compensate solo dalle soddisfazioni del



lavoro  in  proprio,  del  contatto  con  le  persone  e  della
passione”. Il settore sta riducendosi per numero di imprese ma
sta potenziandosi con mercati che modificano la loro vocazione
e  imprese  che  investono  per  estendere  l’offerta,
differenziandosi dai concorrenti e crescere la qualità. “Il
mercato piace alla gente e anima i centri storici. L’antica
contrapposizione tra negozi e ambulanti è superata da molti
anni.  Il  mercato  attira  persone  e  con  il  passaggio  tutti
lavorano di più. Se l’attesa di un mercato coperto anche a
Bergamo può essere un grande richiamo per il turismo e la
vivacizzazione  del  centro  città  non  devono  mancare  nuove
esperienze di sviluppo congiunto del commercio di vicinato
tradizionale e ambulante. La recente scommessa della città di
Treviglio  che  ha  ospitato  la  prima  edizione  dei  mercati
Europei di Fiva rappresenta un’esperienza positiva che ora
deve crescere. Occorre una nuova e rinnovata alleanza tra
amministratori comunali e associazioni di categoria per un
rilancio  congiunto  dei  centri  storici  e  dei  mercati.  Non
scelte  unilaterali  che  rischiano  di  distruggere  mercati  e
impoverire i centri storici”.

Assemblea  generale  Fiva
Confcommercio: “I mercati? La
risposta all’inflazione”
Svolta sul rinnovo delle concessioni: in 13 anni di Bolkestein
perse 30mila imprese

Agli ambulanti assegnazione delle concessioni di posteggio –
della durata di 10 anni – con procedure ad evidenza  pubblica
trasparenti salvaguardando gli interessi degli operatori  che
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hanno una concessione tutelando così il lavoro di dipendenti e
collaboratori; un numero massimo di concessioni delle quali 
ciascun ambulante può essere titolare, possessore o detentore;
i procedimenti di rinnovo delle concessioni in scadenza al 31
dicembre 2020 e non conclusi alla data di entrata in vigore
della legge, andranno chiusi entro i 6 mesi successivi, con
assegnazione della concessione secondo la normativa in vigore
alla scadenza: quindi per una durata di 12 anni. Sono, in
sintesi,  i  termini  contenuti  nel  disegno  di  legge  per  il
mercato e la concorrenza  2022 approvato dal Governo e che
vanno  all’esame  di  Camera  e  Senato.  Per  gli  ambulanti  il
provvedimento del Governo sui rinnovi delle concessioni nei
mercati costituisce quel punto fermo che  consente finalmente
di  chiudere  l’emergenza  “infinita”  creatasi  dopo  il
recepimento 13 anni fa della cosiddetta Direttiva Bolkestein.
Sui  rinnovi  delle  concessioni,  con  il  presidente  Giacomo
Errico,  Fiva  Confcommercio  ha  incentrato  i  lavori
dell’Assemblea  nazionale  dei  quadri  dirigenti  della
Federazione   svoltasi  in  Confcommercio  Milano,  a  Palazzo
Castiglioni, ieri, domenica 7 maggio, con la partecipazione di
oltre 600 ambulanti provenienti dal territorio e ogni parte
d’Italia.
Un momento di confronto con i rappresentanti del Governo –
sono   intervenuti  il  vicepremier  Matteo  Salvini  e  il
sottosegretario al  Ministero delle Imprese e del Made in
Italy Massimo Bitonci (che, sottolinea Errico, ha seguito con
grande  attenzione  l’iter  del   provvedimento  poi  emanato
dall’Esecutivo) – con Guido Guidesi,  assessore allo Sviluppo
Economico  di  Regione  Lombardia;  con   Alessia  Cappello,
assessora allo Sviluppo Economico e Politiche  del Lavoro del
Comune di Milano.
Oggi in Italia le imprese che operano nell’ambulantato sono 
166mila;  15mila  in  Lombardia;  9  mila  a  Milano  e  Città
Metropolitana. “Gli ultimi 13 anni – dichiara Errico – hanno
messo  gli  ambulanti  in  una  situazione  di  forte  disagio:
eravamo 200mila, siamo  166mila. Nel nostro comparto non si
investiva più perché mancava la certezza del futuro”. “Con il



rinnovo, e sottolineo rinnovo, non proroga – prosegue Errico –
vogliamo ripartire e quest’assemblea di Milano è il punto di
partenza per il rilancio globale della categoria…con buona
pace  dei  cosiddetti  ‘apprendisti  stregoni’,  cioè  chi  ha
cavalcato gli umori della categoria senza creare soluzioni
concrete, così come invece abbiamo fatto noi”. Nell’ultimo
biennio (Osservatorio FIVA 2023 con Format Research)  soltanto
il  10,1%  delle  imprese  del  comparto  ha  effettuato  
investimenti; quest’anno solo il 7,2% ha intenzione di farne.
 Eppure vi sono capitoli fondamentali aperti come il rinnovo
del   parco  tecnologico  degli  autoveicoli  utilizzati  dagli
ambulanti per  una piena sostenibilità ecologico-ambientale.
Ma investire è davvero difficile nell’incertezza.
“I mercati all’aperto sono l’anti-inflazione: sono soddisfatto
nel  sapere  che  mentre  la   grande  distribuzione  aumenta  i
prezzi ci sono donne e uomini che si svegliano alle 4 di
mattina  per  offrire  beni  alla  portata  di  tutti”.  Così  il
vicepremier e ministro delle Infrastrutture e  dei Trasporti
Matteo  Salvini  a  margine  dell’assemblea  dei   commercianti
ambulanti di Fiva-Confcommercio.  “Per la Lega e il governo le
lavoratrici e i lavoratori sono al centro della nostra opera e
non solo il primo maggio”. Bene  “aver dato stabilità ai
commercianti”,  dice  Salvini  riferendosi  al  rinnovo  delle
concessioni degli ambulanti contenuto nel Ddl  concorrenza
che, con l’ok del governo, va ora all’esame del Parlamento. 
“Dobbiamo  rilanciare  il  commercio  ambulante  –  dice
Giacomo  Errico,  presidente  Fiva  Confcommercio  –  le  nostre
richieste sono  state accolte ed abbiamo sentito quasi tutte
le forze politiche. Speriamo in una veloce approvazione delle
Camere perchè servono i criteri regionali per i rinnovi delle
concessioni, non le  proroghe che abbiamo subito per 13 anni
perdendo 30.000 imprese perche’ di fatto eravamo dei precari”.
Diego Pesenti, presidente Fiva Ascom Confcommercio Bergamo ha
sottolineato  l’importanza  di  valorizzare  i  mercati  e  la
professionalità di chi sta dietro al bancone: “Valorizzare i
mercati nella loro funzione sociale, oltre che di calmieratore
dei costi, è un passo importante per puntare i riflettori



sulla nostra realtà di lavoro quotidiano. I mercati sono i
luoghi  più  antichi  del  commercio  e  rappresentano  uno  dei
presidi insostituibili per i nostri comuni e centri storici.
Accogliamo  inoltre  con  favore  la  novità  sul  fronte  delle
concessioni  e  i  relativi  rinnovi,  anche  in  una  provincia
virtuosa come la nostra che ha già provveduto a oltre il 75%
dei rinnovi. Ci auguriamo di dare una collocazione a tutti
coloro che ne faranno richiesta”.

“Abbiamo perso un presidente,
abbiamo perso un amico”: Fiva
e Ascom in lutto per Mauro
Dolci
Morto  ieri  in  un  incidente  stradale  il  presidente  degli
ambulanti.  “Ci  lascia  in  eredità  un  esempio  di  grande
determinazione, sempre disponibile all’interlocuzione e alla
mediazione” 

“Abbiamo perso un presidente, abbiamo perso un amico: una
persona da ammirare e un valido dirigente che metteva anima e
corpo nella difesa della propria categoria”. Sono parole di
profondo cordoglio quelle espresse dalla dirigenza di Ascom
Confcommercio  Bergamo  per  la  scomparsa  di  Mauro  Dolci,
presidente della Fiva Bergamo, che ieri ha perso la vita in un
tragico incidente a San Giovanni Bianco.
Lo scontro contro un’auto in via Carlo Ceresa è avvenuto poco
dopo mezzogiorno: Dolci stava viaggiando in sella alla sua Bmw
K1600  Gt  sulla  ex  470.  Appena  fuori  dell’abitato  di  San
Giovanni Bianco, verso Piazza Brembana, ha perso il controllo
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del mezzo e ha impattato contro un’Alfa Romeo che arrivava
dall’altro senso. Lo scontro è stato talmente violento che
Dolci è volato a 20 metri di distanza: l’impatto è stato
fatale ed è stato subito trasportato in condizioni critiche in
ospedale a San Giovanni Bianco dove è morto verso le 14.30.

Una vita per la sua categoria
Dolci, 65 anni e residente a Zogno, era presidente della Fiva
di Bergamo dal 2008. Nel 2009 era entrato a fare parte del
Consiglio di Fogalco, la Cooperativa di garanzia di Ascom
Confcommercio  Bergamo,  e  nel  consiglio  direttivo  di  Ascom
Confcommercio Bergamo. Nel 2013 era stato nominato presidente
vicario di Fiva nazionale e nel 2014 coordinatore di Fiva
Lombardia. La sua attività di ambulante ha una storia lunga
più di 50 anni, quando cominciò a mettere piede sulle piazze
bergamasche a 15 anni appena terminate le scuole dell’obbligo.
Anche  se  era  da  poco  andato  in  pensione  non  era  raro
incontrarlo nei principali mercati della Bergamasca insieme al
figlio Paolo, dietro ad un bancone colmo di formaggi e salumi,
una preziosa eredità tramandata dal nonno. Un uomo sincero,
onesto e deciso, dedito al proprio lavoro e alla professione.
Ma anche una figura importante per il commercio ambulante
bergamasco, sempre in prima linea nel tutelare la categoria
degli ambulanti bergamaschi, in difficoltà per la pandemia. 

Il ricordo dei colleghi e della dirigenza
Fiva e Ascom
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Lunedì  i  colleghi  di  Mauro  Dolci  hanno  ricordato  il  loro
presidente e, come tradizione quando viene a mancare uno degli
associati, la postazione è stata lasciata vuota. In mattinata
è stata deposta una corona di fiori per commemorare la sua
scomparsa. Alla cerimonia, che ha previsto un breve momento di
raccoglimento, erano presenti numerosi ambulanti, insieme al
vice presidente di Fiva Confcommercio Bergamo, Diego Pesenti,
al  vicepresidente  di  Anva  Confesercenti  Bergamo,  Flavio
Steibel, e al direttore di Ascom, Oscar Fusini.

“Siamo provati per quanto accaduto. Mauro era una persona
disponibile e con a cuore l’associazione. Sarà dal punto di
vita umano e associativo una grandissima perdita per noi –
affermano il presidente e il direttore di Ascom Confcommercio
Bergamo, Giovanni Zambonelli e Oscar Fusini-. Dal punto di
vista associativa è sempre stato un punto di riferimento per
tutti gli ambulanti bergamaschi negli ultimi decenni. Sempre
presente e a disposizione di tutti. Sempre in contatto con le



diverse amministrazioni per le problematiche del settore. Ci
mancherà tantissimo, perché era parte della famiglia Ascom”.

“La notizia della tragica scomparsa del Presidente Dolci ha
lasciato senza parole tutta la federazione. Mauro si è sempre
speso in maniera disinteressata a favore della categoria degli
ambulanti,  sempre  in  prima  linea  per  risolvere  piccoli  e
grandi problemi sui nostri mercati e sulle nostre fiere. Anche
nell’ultimo anno, Dolci si è molto impegnato a tutelare le
attività degli ambulanti e i loro mercati, ma senza negare ne
sottovalutare il rischio di contagio da Coronavirus. Ci lascia
in  eredità  un  esempio  di  grande  determinazione,  sempre
disponibile  all’interlocuzione  e  alla  mediazione”  dice  il
vicepresidente di Fiva Bergamo, Diego Pesenti.

In  tanti,  all’indomani  della  tragica  fatalità,  piangono  e
ricordano Dolci, che era un appassionato di moto ed era solito
fare lunghi viaggi. Dalla famiglia, la moglie Ivonne e il
figlio Paolo (a breve Dolci sarebbe diventato nonno), fino ai
colleghi e alle Amministrazioni comunali, con le quali aveva
stretto  forti  rapporti  di  reciproca  collaborazione,
soprattutto in questi ultimi mesi dove si era prodigato nella
tutela  della  categoria  degli  ambulanti  bergamaschi  in
difficoltà  per  la  pandemia.

Per un ultimo saluto a Mauro Dolci, la Camera ardente è stata
allestita  nella  chiesa  di  Foppa  a  Zogno.  I  funerali  si
svolgeranno  nella  chiesa  parrocchiale  di  Zogno  giovedì  13
maggio alle ore 17.00.

La lettera di saluto del direttore Ascom
Pur costandomi grande fatica, ritengo che tributare l’ultimo
saluto della nostra Ascom a Mauro Dolci sia per me un grande
onore, perché chi l’ha conosciuto ha apprezzato il suo valore
e riconosciuto in lui una grande persona. Nato praticamente
sui banchi del mercato, è cresciuto professionalmente fino a
diventare un eccellente piccolo imprenditore. Godersi questa



soddisfazione non gli bastava. Ha maturato fin da piccolo la
sua  missione.  Ha  investito  tutto  sé  stesso  nella
partecipazione alla vita associativa e si è preparato per
diventare un punto di riferimento sindacale.

Abbinava  il  pensiero  politico  della  rappresentanza  alle
competenze tecnico pratiche tipiche dell’operatore. Per la sua
stoffa, la sua competenza e il suo modo di agire oltre che
presidente  provinciale  Mauro  negli  ultimi  anni  ha  assunto
anche  la  carica  di  presidente  regionale  e  vicepresidente
vicario  nazionale  di  Fiva  Confcommercio.  Conosceva  ogni
balzello normativo e regolamentare dell’ambulantato ed era un
interlocutore  riconosciuto  da  ogni  amministrazione  e  un
supporto prezioso per i funzionari interni dell’Ascom.
Era onesto e schietto. Non era per forza morbido nella sua
funzione,  perché  chi  rappresenta  gli  interessi  non  può
assecondare tutti. Dietro la corazza dura c’era, però, una
forte sensibilità e rispetto per gli altri. Per Mauro fare
associazione era soprattutto fare il bene degli altri, della
categoria ma anche del territorio, perché capiva quando gli
interessi di parte dovevano lasciare spazio al bene di tutti.
Ha sempre sminuito i suoi meriti e alle insoddisfazioni e alle
critiche ha sempre risposto con grande impegno.

Mauro  resta  un  patrimonio  per  la  sua  famiglia,  a  cui  ci
stringiamo e che ringraziamo per averlo assecondato nel suo
sogno associativo. Anche in noi resterà forte il legame con
lui. Lo terremo sempre nel cuore. Quello che invece ha fatto
per la sua categoria, gli ambulanti bergamaschi, resterà per
sempre nella storia della nostra Associazione.

Grazie Mauro a nome di tutti gli associati Ascom.



Venerdì 9 aprile la protesta
degli  ambulanti  non
alimentari.  “Niente  vendita
chiediamo solo di riaprire”
Oltre 200 operatori pronti a “occupare” i posteggi assegnati
nei mercati di 34 comuni. Il presidente Dolci: “Riaprire i
mercati e le fiere si può”

Anche Fiva Bergamo aderisce allo stato di agitazione indetto
dalla categoria per venerdì 9 aprile in tutta la Lombardia.
Una protesta civile che porterà oltre 200 ambulanti operatori
non alimentari a “occupare” i posteggi a loro assegnati nei
mercati di 34 comuni della Bergamasca senza però effettuare le
vendita.  Una  manifestazione  nel  rispetto  delle  regole  che
coinvolgerà tutte le province lombarde per dimostrare che i
mercati non possono vivere di soli ambulanti alimentari e che
lavorando all’aria aperta ci sono le condizioni per operare in
sicurezza.

“Saremo sui nostri posteggi per segnalare la nostra volontà di
ripartire,  riappropriandoci  delle  nostre  aree  di  mercato,
senza  effettuare  l’attività  di  vendita,  nel  rispetto  del
decreto,  e  per  dimostrare  che  i  mercati  all’aperto  sono
sicuri – sottolinea Mauro Dolci, presidente Fiva Bergamo -
. Non capiamo, infatti, perché le deroghe di apertura per le
merceologie in zona rossa, dalle confezioni e calzature per
bambini ai prodotti per l’igiene e la casa, non riguardino gli
ambulanti. E soprattutto ci chiediamo perché una fabbrica può,
al chiuso, ospitare centinaia se non migliaia dipendenti e
operare con i dovuti accorgimenti, mentre noi no”.

Seguendo lo slogan Fiva “Riaprire i mercati e le fiere si può,
riaprire  i  mercati  e  le  fiere  si  deve”,  gli  ambulanti
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occuperanno i loro posteggi per testimoniare la volontà di
ripartire con l’obiettivo di far tornare a lavorare tanti
operatori drammaticamente fermi. Un gesto che va oltre la
protesta sul campo: “Ieri abbiamo avuto un incontro con il
Prefetto d Bergamo Ricci per sottoporre alla sua attenzione la
grave situazione che stanno vivendo gli ambulanti – prosegue
Dolci -. È stato un incontro proficuo non solo per il via
libera alla manifestazione ma anche perché abbiamo notato la
volontà  di  ascolto  da  parte  delle  istituzioni.  La  nostra
categoria, infatti, è consapevole dell’emergenza sanitaria in
corso e delle aperture vincolate alla situazione pandemica ma
è anche allo stremo. Attendere ancora tutto aprile per la
ripartenza non è possibile, c’è grande esasperazione e molti
operatori  non  ce  la  fanno  più  dopo  un  anno  di  fatturati
precipitati: di almeno il 40% nei casi migliori fino ad oltre
il  90%  per  chi  non  lavora  ormai  da  troppo  tempo  come  i
fieristi. Con ristori irrisori e famiglie da mantenere”.

La protesta in 34 comuni della Bergamasca
Da Bergamo a Capriate, da Pontida a Verdello passando per
Sorisole e Caravaggio gli ambulanti sono quindi pronti ad
alzare la voce, ma sempre nel rispetto delle regole: “Gli
operatori di prodotti non alimentari saranno presenti presso i
loro posteggi senza effettuare alcuna attività di vendita e la
manifestazione sarà coordinata dalla nostra associazione per
poter  garantire  la  massima  sicurezza  e  il  rispetto  delle
regole – conclude Dolci -. Ci dissociamo infatti dagli atti
violenti visti ieri a Roma perché non si tratta di fare a gara
a  chi  urla  di  più:  queste  iniziative  invece,  servono  a
sensibilizzare  le  istituzioni:  per  la  nostra  categoria,
infatti,  passare  in  zona  arancione  ci  consentirebbe  di
lavorare a pieno regime”.

I  Comuni  coinvolti  nella  protesta  Fiva  sono:  Albano
Sant’Alessandro, Antegnate, Bergamo (Viale Pasteur), Berzo San
Fermo, Calcinate, Capriate S. Gervasio, Caravaggio, Casirate,
Cene, Chiuduno, Cividate al Piano, Colzate, Fara Gera D’Adda,



Fiorano  al  Serio,  Gandellino,  Gorno,  Grassobbio,  Leffe,
Levate, Morengo, Onore, Piazza Brembana, Ponte San Pietro,
Pontida, Pradalunga, Pumenengo, Ranica, Schilpario, Seriate,
Sorisole, Spinone al Lago, Stezzano, Vedeseta, Verdello.

Ambulanti,  entro  il  31
dicembre  va  rinnovata
l’attestazione 
Entro il 31 dicembre è obbligatorio rinnovare l’attestazione e
eventualmente  aggiornare  la  carta  di  esercizio  per  il
commercio  su  aree  pubbliche.  Come  ogni  anno  Fiva  è  a
disposizione presso la sede Ascom con un consulente dedicato
che assiste l’imprenditore nella pratica.
Il servizio è gratuito per i soci Fiva/Ascom. Per informazioni
e  appuntamento,  tel.  035.4120113/112  o  scrivere  a
fiva@ascombg.it.

Anche il mercato di Clusone
tifa Atalanta
A Clusone arriva l’Atalanta e anche il mercato si veste di
nerazzurro:  lunedì  15  e  lunedì  22  luglio  tutti  i  banchi
“indosseranno” bandieroni con i colori tradizionali della Dea
e regaleranno un colpo d’occhio degno della coreografia della
curva Nord. L’iniziativa è promossa da Anva Confesercenti e
Fiva Ascom.
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Piazza Dante, il villaggio di
Natale regala buoni spesa
Quest’anno  la  regia  della  manifestazione  è  passata  agli
ambulanti. Le casette di legno resteranno allestite fino al 26
dicembre.  Tra  le  novità  l’estrazione  di  buoni  spesa  da
spendere tra gli espositori

Seriate:  centro  pedonale,
bancarelle  e  dolci  per  la
Fiera d’autunno
Con gli ambulanti della Comap domenica 19 novembre, dalle 9
alle 19, un’anticipazione dello shopping natalizio

Trescore,  gli  ambulanti
stoppano  il  bando  per  il
mercato.  «Ora  un  confronto
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aperto con il Comune»
Il Tar ha accolto il ricorso di 60 operatori coordinati dalle
associazioni di categoria e sospeso l’avviso. Dolci (Fiva):
«Un successo frutto anche della grande partecipazione»

Mercato, nuova area lungo via
Autostrada.  Gli  ambulanti:
«Sventato il peggio»
Dopo varie ipotesi, il Comune ha individuato in zona Carnovali
lo  spazio  per  il  trasloco  dalla  Malpensata,  raggiungendo
un’intesa  con  gli  operatori.  Dolci  (Fiva):  «Stoppate  le
soluzioni  posticce,  ci  sono  i  requisiti  fondamentali  per
lavorare».  Intanto  sui  social  cominciano  le  proteste  dei
residenti
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